
Arrivo della delegazione francese di Clégueur 

I saluti del Commissario Prefettizio  

Puntuale l’arrivo ieri, 29 aprile, alle ore 10,30, nella sala consiliare del plesso di 

piazza Raffale Cimmino, della numerosa delegazione giunta da Cléguer, una 

ciittadina francese di 3.300 abitanti circa, situata nel dipartimento di Morbihan, 

nella regione della Bretagna,  con la quale il Comune di Arzano ha in essere un 

rapporto di gemellaggio che perdura da  un decennio ed oltre. La visita della 

delegazione francese al Comune di Arzano si inquadra nel contesto  dei proficui  

rapporti di arricchimento e di  interscambio culturale già da tempo già intercorrenti 

fra la nostra città e quella francese che si sono, in prosieguo di tempo, 

progressivamente rafforzati e cementati, alimentando e consolidando nel tempo un 

legame amicale sempre più cordiale fra le due comunità gemellate.Dopo l’esordio di 

un gruppo di scolari della scuola media Nosengo che si sono esibiti nella lettura di 

brani e nell’esecuzione di un brano di musica leggera in lingua francese, i saluti ed il 

benvenuto del Commissario Prefettizio, dott.ssa Santorufo che ha espresso il suo 

compiacimento per la presenza nella sala consiliare di una  rappresentanza di 

studenti delle scuole medie ed ha  evidenziato che eventi del genere hanno valenza 

notevole e spessore rilevante e che essi devono servire ai nostri giovani per 

acquisire la capacità  di allungare  lo sguardo ben al di là del contesto in cui vivono e 

dei confini nazionali, per imparare a guardare oltre confine, in una dimensione 

europea ed internazionale, come lo spirito di questi tempi richiede. Ha poi 

sottolineato  la differenza intercorrente fra le due realtà geografiche europee, quella 

francese e quella italiana, entrambe accomunate da bellezze naturali tipiche dei 

luoghi, ma notevolmente diverse sotto l’aspetto della tranquillità a vantaggio della 

cittadina francese più calma e perciò più vivibile. Dopo essersi congratulata con gli 

alunni e la docente presente, che ha fatto anche da interprete, per il livello di 

conoscenza della lingua francese, ha, quindi, chiuso il suo intervento, augurando alla 

delegazione francese di Clèguer una felice permanenza.  Successivamente gli 

interventi dei presidenti dei due comitati del gemellaggio italiano e francese, 

Roberta Salzano  e Roberte Rénaud, che hanno  sottolineato che il gemellaggio fra 

due città appartenenti a diversi contesti europei è diventato, col passare del tempo, 

un fatto cordiale ed amichevole. Col gemellaggio fra due realtà appartenenti a 

contesti europei diversi si è creata  negli anni una cultura dello scambio   che ha  

contribuito all’arricchimento reciproco di entrambe le cittadine. Le visite di scambio  



culturale periodiche sono infatti un’apertura sulla finestra del mondo e lasciano 

intravedere  gli orizzonti mentali e culturali ampi che connotano le due realtà. 

Gemellarsi con un’altra comunità è, quindi, sempre un fatto positivo, perché solo 

incontrandosi e conoscendosi si possono scoprire ed apprezzare aspetti positivi e 

ricchezze dei rispettivi contesti locali,  può aumentare la reciproca conoscenza ed è 

possibile scoprire sempre più aspetti della  vita, privata e sociale, che uniscono 

realtà diverse, confermando una volta ancora che il gemellaggio è una scelta  

coraggiosa e meritevole di apprezzamento. La ricchezza che viene fuori dal 

confronto e dallo scambio con mondi, culture e tradizioni diverse  funge poi da 

stimolo a continuare il rapporto e   non può che riverberarsi positivamente,  anche 

in futuro,  sui rapporti di amicizia che da tempo legano la cittadina italiana di Arzano 

con  quella francese di Clèguer. A chiusura della giornata un momento ricreativo e di 

ristoro. La delegazione francese si tratterrà in città  sino  al 3 maggio, data in cui farà 

ritorno a Clègueur. 

 

 

 

 


